
Al  monastero  della
Visitazione  festa  per  il
fondatore  san  Francesco  di
Sales insieme all’arcivescovo
Brugnaro
Il 24 gennaio, a Soresina, è stato festeggiato san Francesco
di  Sales:  una  ricorrenza  molto  speciale  per  la  comunità
soresinese, perché il carisma del vescovo di Ginevra (che il 6
giugno 1610 ad Annecy, in Francia, fondò l’ordine monastico
visitandino) ha portato a Soresina una comunità claustrale
presente dal 1816. La celebrazione è avvenuta proprio presso
la chiesa del Monastero di Santa Maria, alle 16, alla presenza
mons.  Francesco  Giovanni  Brugnaro,  arcivescovo  emerito  di
Camerino-San  Severino  Marche,  che  ha  celebrato  la  Messa
solenne accanto al parroco di Soresina don Angelo Piccinelli e
a don Enrico Maggi, incaricato diocesano per la Pastorale
delle comunicazioni sociali. Non solo, la ricorrenza di San
Francesco di Sales è stata l’occasione per festeggiare il 25°
di consacrazione di suor Maria Adriana Messina e assistere al
rinnovo dei sui voti claustrali.

Il parroco ha introdotto la celebrazione per ringraziare il
vescovo Brugnaro: «Le siamo particolarmente riconoscenti per
essersi unito al “magnificat” di suor Adriana, che ha messo il
suo  cuore  a  quello  di  Gesù  e  che  ha  scelto  di  servirLo
nascosta agli occhi del mondo per 25 anni. Oggi ricordiamo san
Francesco  di  Sales,  profeta  del  dialogo  ecumenico,
comunicatore e evangelizzatore: affidiamoci a lui come guida
per  recuperare  la  voglia  di  essere  santi  gratitudine  e
ringraziamo  per  il  carisma  che  le  consorelle  Visitandine
incarnano e ci ricordano. Da parte nostra, ricordiamo loro che
la chiesa conta sulla loro preghiera».
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La risposta del Vescovo è stata immediata: ha ringraziato don
Angelo  per  le  sue  parole  e  per  avergli  fatto  raggiungere
finalmente Soresina che per lui ha un significato e un legame
per il vescovo Antonio Napolioni – di cui ha portato i saluti
– e per l’Ordine Visitandino.

Nella sua omelia monsignor Brugnaro ha ringraziato il Signore
per la fedeltà di suor Maria Adriana che ha conosciuto al
monastero milanese.  Poi il sui messaggio è stato interamente
dedicato alla vita contemplativa e a san Francesco di Sales:
«La vocazione contemplativa è un’esperienza non facile, ma
sublime. Da stimare. Chi sceglie la vita contemplativa deve
scegliere la parola con la “P” maiuscola, cioè la Parola di
Dio. Questa vita offre un grande servizio: mettere le persone
di fronte alla parola di Dio e confrontare così la propria
vita con questa parola, perché la parola è carica di una
grazia  speciale  che  è  il  dono  dello  Spirito  Santo,  il
discernimento. Così possiamo comprendere cosa vuole il Signore
da noi e dunque a cosa siamo chiamati. Pregare per gli altri,
come fanno le claustrali, è donare il discernimento, è pregare
perché  ciascuno  comprenda  a  quale  progetto  divino  è
destinato. San Francesco di Sales fu un grande comunicatore;
seppe dare alla sua vita spirituale una solidità tale da non
perdersi mai d’animo, sempre ispirato a mitizza, dolcezza,
dedizione e amore, crescendo in una devozione autentica, nella
penitenza  e  affidandosi  allo  Spirito  Santo.  Oggi  Dio  si
aspetta da noi che sappiamo trasmettere la fede attraverso le
soluzioni più opportune, secondo le modalità richieste dal
tempo in cui viviamo, ovvero che trasmettiamo quanto è bello
conoscere Gesù, quanto è bello essere amati da lui e quanto è
bello testimoniarlo secondo i doni che dà a ciascuno di noi».

Durante la celebrazione suor Maria Adriana ha rinnovato i
propri voti e, prima della benedizione finale, don Angelo
Piccinelli ha letto la speciale benedizione di papa Francesco
per questo importante traguardo. Gli applausi hanno avvolto,
come un abbraccio, suor Maria Adriana.



Dal  3  novembre  2017,  proveniente  da  Milano  con  altre  tre
Consorelle (suor Maria Maddalena, suor Maria Carla, suor Maria
Grazia), suor Maria Adriana è entrata a far parte non solo
della comunità monastica soresinese, ma, a pieno titolo, della
nostra famiglia parrocchiale. «Oggi constato, senza retorica,
– ha detto il parroco al termine della Messa – che la loro
presenza è, davvero, un dono impagabile e, per tutti, una
ricchezza senza paragoni. Ha proprio ragione papa Francesco
che, nella Costituzione apostolica sulla vita contemplativa
femminile  Vultum  Dei  quaerere  (Cercare  il  volto  di  Dio)
confessa  alle  Claustrali  del  mondo:  “Carissime  Sorelle
contemplative, che ne sarebbe, senza di voi, della Chiesa?”.
Oso  imitare  il  Santo  Padre  per  dichiarare,  altrettanto
sinceramente,  alle  nostre  Salesiane:  “Carissime  Sorelle
contemplative, che ne sarebbe, senza di voi, di Soresina?”».
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